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A roda das culturas. III anno 
 

Anno e Codice 
del Progetto 

2012 
 

CS2012A14 
Ente attuatore Università degli Studi di Verona 

Partner in 
Veneto/Italia 

AssociazioneTerre dei popoli; 
AssociazioneTupinambà Amici del Piauì; 
Fondazione Nigrizia 

Partner nello 
Stato Estero 

UFPI Università Federale del Piauì; UESPI 
Università Statale del Piauì; SEDUC  (Secretaria 
Estadual de Educação do Piauí); SASC 
(Secretaria Estadual de Ação Social); Prefeitura 
de Esperantina; Prefeitura de Floriano 
;Prefeitura de Teresina; Associação Mulheres 
Perseverantes (Teresina); Associação dos 
Moradores do Parque Eliane (Teresina); 
Movimento das Mulheres Quebradeiras de côco 
(Esperantina); Associação Quilombola Olho 
d’Agua dos Negros (Esperantina); Associação de 
Desenvolvimento Comunitário dos Pequenos 
Produtores da Comunidade Olho D' Água dos 
Negros; ADECOPOL 
CEPES Centro de Educação Popular 
Esperantinense 
Fundaçao Casa de Dandhara (Floriano); Centro 
Brasileiro de Assitência às Empresas CEBRAE 
(Teresina); Polícia Militar; Escola de Formação 
(Teresina); Fundação Municipal de Saúde FMS 
(Teresina); Associação de Moradores da Vila 
Operária (Teresina); Coordenação Estadual do 
Movimento quilombola 

Area geografica America Paese/Località Brasile - Stato del Piauì 

Costo 
complessivo 

€ 58.592,56 
Settori di 
intervento 

- Educazione ai temi dello sviluppo e scambi 
culturali 

- Programmi di formazione Finanziamento 
regionale 

€ 30.000,00 

Descrizione del 
Progetto 

L'obiettivo del progetto è il miglioramento delle condizioni di vita nello Stato del Piauì attraverso iniziative in ambito 
educativo, culturale e sociale. In questa annualità le attività previste sono state di prosecuzione dei laboratori per lo 
sviluppo di attività sociali, imprenditoriali  e occupazionali nelle tre aree di intervento di Teresina, Esperantina, 
Floriano con particolare attenzione alle specificità culturali delle comunità e con il coinvolgimento di giovani e donne. 
E' stata fatta una  raccolta di documentazione audiovideo e foto con divulgazione. Si sono svolti seminari con 
esperti di saperi tradizionali, etnici e religiosi e sono stati possibili numerosi scambi tra Italia e Brasile e diffusione su 
web delle buone pratiche. 


